
Il ministro dell'Interno ristruttura i vertici delle forze dell'ordine 
I comandanti dei tre corpi alle dipendenze del segretario generale . 
II progetto avrebbe ottenuto l'avallo di Scalfaro e del governo ! 
Continua Marme-mafia: minacce anche al presidente del Consiglio 

Ecco la «rivoluzione» del Viminale 
Anche carabinieri e finanzieri agli ordini del «superpoliziotto» 
Una rivoluzione nella sicurezza pubblica: il ministro ' 
dell'Interno Mancino vuole dotare di maggiori pote
ri il cosiddetto superpoliziotto. Carabinieri, agenti e 
finanzieri dipenderebbero tutti, operativamente, dal -
segretario generale, che avrebbe come vice i loro 
capi. Le «aree urbane» riservate alla polizia. Conti
nua l'allarme-mafia: minacce anche al presidente 
del Consiglio Giuliano Amato. < • • 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. L'episodio risale 
allo scorso novembre, ma se 
ne è avuta notizia soltanto ie
ri: anche Giuliano Amato nel 
mirino della mafia. La segna
lazione di un possibile atten
tato contro il presidente del 
Consiglio sarebbe giunta agli 
inquirenti da «ambienti del 
carcere». Locuzione che, in 
gergo, può significare: dai 
nuovi pentiti. Inesorabilmen
te, la lista dei «soggetti a ri
schio» si allunga. In questo 
caso (e nel caso di Salvo An
dò, ministro della Difesa, di 
cui i giornali han riferito nei 
mesi scorsi), non si dispone 
di riscontri precisi, si tratta di 
una segnalazione generica, 
dunque l'allarme non sem
bra cost acuto come invece 
pare essere per Leoluca Or
lando, leader della «Rete», il 
quale, pochi giorni prima di 
Natale, ha rischiato di saliare 
in aria. 

Cosa Nostra minaccia, e lo 
Stato, che cosa fa, come pen-

- sa di reagire? La strategìa ap
prontata dal ministro dell'In
terno, e condivisa, a quanto 
pare, dal Quirinale e dal go
verno, -prevede'••una" vera é 
propria rtvbldzione'negli: np-
paratiinvestigatrvfe! repressi
vi. Sta per nascere una sorta 
di «reparto sicurezza». In pra
tica, un solo uomo avrà alle 
sue dirette dipendenze - per 
quanto . riguarda ' l'ordine 
pubblico e Fattività, di polizia 
giudiziaria - agenti, carabi
nieri e finanzien. Con lui, col
laboreranno i capi dei singoli 
corpi: si formerà, ai vertici, 
un direttorio (comandante 
generale dei carabinieri, co

mandante della Finanza, ca
po della polizia) e, sopra di 
esso, il «segretario generale», 
che risponderà direttamente 
al ministro dell'Interno. 

La definizione non è nuo
va. L'istituto del segretariato 
generale, infatti, è già previ
sto in un disegno di legge ap-

' provato dal governo lo scor
so agosto. In base a quel 
provvedimento, il segretario 
generale avrebbe funzioni di 
coordinamento, ma i singoli 

" corpi continuerebbero a di
pendere, gerarchicamente, 
dai loro capi. Evidentemente, 

• veloci sondaggi tecnici e 
' consulti > istituzional-politici 
. hanno convinto Nicola Man

cino della necessità di rende
re più «forte» il nascente or-

•;- ganismo. •." , 
Il provvedimento, dunque, 

• sarà «rivisto». L'assetto della 
pubblica sicurezza avrà al 
suo vertice, come responsa
bile politico, il ministro del
l'Interno; il segretario genera
le, come responsabile tecni
co. Questi sarà «aiutato» dai 

. capi dei tre corpi. I poteri del 
nuovo" istituto paiono ampi. 
Dipèriderà'da esso anche la 

rDIa^BirezioW investigativa 
antimafia), l'organismo spe
ciale creato un anno fa pro
prio per combattere la gran-

< de criminalità organizzata. 
. Ancora: per evitare sprechi e 1 

•diseconomie», potrebbe es-
• sere decisa una rigida divi

sione operativa tra poliziotti 
'. e carabinieri. I primi avreb

bero come sfera di compe
tenza le «aree urbane», all'Ar
ma resterebbero i piccoli 

:^^^^^SilMkiisssimliaiSSm5Si 
centri e le zone di campa- dal ministero dell'Interno. I farle eseguire. Questa situa- del Dipartimento di pubblica portanti, decisivi, la decreta-
gna. comandanti generali di cara- zione ha creato e crea molti sicurezza? Si fa il suo nome zione d'urgenza sarebbe un 

11 disegno è ampio, organi- . binieri e finanzieri rispondo- problemi. L'istituzione del per la carica di segretario gè-• azzardo politico. La via scel-
co. Gli apparati di sicurezza no, pohneamente, a due mi-. segretariato servirebbe, se- nerale. È il candidato di mag- ta, a quanto pare, è quella 
subiscono uno spostamento «*fj ^ l ^ f ^ ^ ^ 6 " ' e 0 0 * 5 Mancino, a colmare gior peso. Un passaggio qua- d e l dix^0 <H legge. Natural-
verso il «civile». 1 militari (ca- "° e Kn'Smemo ai - u n ***> di' P° t e r e e d i »" * «*«*»• " * » « 1 few*- ' ' S t i ' T ^ ^ f ^ l n » 
rahiniori A finanTiern miai; zej. Nessun mutamento, ai . c_-.„c_Kiiir« , - .„«;«„,„ o..„i; ,.™:_: A . chiederà al Parlamento una 
rao^ e tlnanzierll, retoti- riguarda Maic, |a genuchia sponsabilità. • .«ragionare sugli uomini» è c o r s i a p r e f e r e n z i a l e . | so,,. 
vamente ai compiti d ordine operativa cambia", attuai- - Quale sarà, una volta defi- ancora prematuro. - • daggi istìttizioroli e pomici 
pubblico e di polizia giudi- m e n t e n 0 n esiste un respon- j nito il nuovo assetto, il ruolo ; Restano da definire tempi sono già cominciati. El'aval-
ziaria, vedono rafforzata la sabile sovraordinato, che ; di Vincenzo Parisi, attuale e modi della riforma. Poiché , lo di Scalfaro-se davvero c'è 
loro dipendenza «tecnica» possa impartire direttive e capo della polizia e direttore v si tratta di cambiamenti im- - può aiutare. Molto.. -. • 

Controlli presso le banche 

La magistratura di Arezzo 
ordina di fare i conti 
in tasca alla famiglia Gelli 
La magistratura aretina estende a tutti i familiari di 
Licio Gelli le indagini patrimoniali. A fine ottobre in
viata una richiesta «urgente» a tutti gli istituti di credi
to. Si vuole sapere s e esistono conti correnti o ope
razióni compiute, dal primo gennaio 1986 ad oggi, 
dalla moglie Wanda e dai figli Raffaello, Maria Rosa, 
Maurizio e Maria Grazia, deceduta nel 1988 in un in
cidente stradale. La finanziaria Fi.modì Brescia. 

DAI NOSTRI INVIATI 

PIERO BENASSAI GIORGIO SGHERRI 

• • AREZZO. Tutta la famiglia 
dell'ex maestro venerabile del
la P2, Licio Gelli. è finita nel 
mirino del sostituto procurato
re della repubblica di Arezzo, 
Elio Amato, che sta indagando 
sui traffici finanziari del capo
famiglia. Un'indagine a tappe
to è iniziata alla fine dello scor
so ottobre, dopo che era stato 
possibile ricostruire, almeno in 
parte, le lunghe peregrinazioni 
compiute dai titoli di credito 
acquistati, per un importo di 
circa 10 miliardi, presso le filia
li aretine della Banca Toscana 
e della Banca nazionale del la-
voroie rinite inizialmente in ga
ranzia alla finanziaria Fi.mo.di ' 
Brescia. Alla direzione di molti • 
istituti di credito toscani, ma si 
presume che la richiesta sia 
stata estesa a livello nazionale,. 
è giunta la richiesta «urgente» 
di indagare sull'esistenza di •_ 
conti correnti intestasti alla 
moglie dell'ex capo della P2. 
Wanda Vannacci ed ai figli * 
Raffaello, Maria Rosa, Mana 
Grazia e Maurizio. 

L'interesse del magistrato 
aretino abbraccia un lasso di '-
tempo molto ampio. Va dal <" 
primo gennaio 1986 Tino ad 
oggi. Singolare il fatto che in : 
questa ricerca sia stato inserito 
anche il nome di Mana Grazia 
Gelli, figlia dell'ex maestro ve
nerabile, deceduta in un inci
dente , stradale il 28 giugno 
1388. Maria Grazia è sempre 
stata molto vicina al padre ed il ' 
4 luglio del 1981 fu protagoni
sta di una strana stona. Fu fer
mata all'aeroporto di Rumici- , 
no, proveniente da Nizza, da * 
alcuni agenti delle' Fiamme ' 
gialle e trovata in possesso di 
numerosi documenti, nascosti 
nel doppio fondo di una vali
gia, che secondo gli inquirenti -
costituivano un depistaggio > 
per le indagini tese a rintrac
ciare il padre, che in quel mo
mento era latitante, e ad ali
mentare un polverone sulla vi
cenda della Loggia F2, chia- ' 
mando in causa alcuni perso- : 
naggi della politica e del mon
do finanziano con accuse 
artefatte. 

Anche il figlio Maurizio ha ' 
sempre avuto un ruolo impor
tante nella gestione dei beni di 
famiglia, in particolare per . 
quanto riguarda gli affari e le 
proprietà possedute in Argen
tina Paese che si è sempre di
mostrato molto ospitale nel 

confronti della famiglia Celli 
ed in particolare del capofami
glia, che ha sempre avuto stret
ti legami con il partito peroni-
sta ed ha potuto godere anche 
di canche diplomatiche per 
questo paese del Sud America. 
1 rapporti tra Licio Gelli e l'Ar
gentina saltano fuon anche in 

• un recente rapporto della Cn-
minalpol dei Lazio, secondo il 
cui la malavita romana avreb
be ottenuto appalti all'estero 
(Argentina, Tanzania e Con
go) tramite l'ex capo della P2, 
e costituito società di import-
export. Secondo il rapporto 
della polizia- «tutto ciò lascia 
pensare ad un complesso reti
colo di relazioni ad alto livello 
intemazionale». 

Sul tavolo del giudice Elio 
Amato, contro il quale a Ferra
gosto si era scagliato il ministro 
dell'Interno, Nicola Mancino. 

\ sarebbero già incominciati ad 
arrivare alcune risposte dagli 
istituti di credito interessati da 
questa indagine patrimoniale , 
Un lavoro molto complesso r 
per ricostruire tutti i possibili 

, passaggi e movimento di dena
ro. Come lo è stato quello con
dotto dagli agenti della Digos 
aretina e dagli ispetton di Ban- ' 
kilalia, che fi hanno affiancati * 
rei corso delle ricerche presso 
le banche attraverso le quali ' 
sono passati i titoli di credito ' 
acquistati personalmente da 
Lieto Gelli o dal suo legale di fi
ducia, Raffaello Giorgetti, nelle • '' 
filiali aretine della Banca To
scana e della Banca nazionale 
del lavoro. 

L'attenzione degli mvestiga-
ton si è appuntata in particola
re sulla finanziaria fì.mo. di 
Brescia gestita da Pierluigi Sali-
nas. Una società, che ha chiù- • 
so i battenti undici giorni dopo 
che a Milano, in un'indagine 
sul i ciclaggio dei narcodoilan ì 
destinati dalla famiglia Mado- ' 
ma ai trafficanti del cartello .di 
Medellin, era saltato fuorTll no- " 
me di un'omonima società "• 
con sede a Chiasso. Da Brescia 
i soldi dell'ex venerabile della „ 
P2 si sono suddivisi in mille n- v. 
voli, alcuni dei quali sono stati -
nntracciati in aziende della •" 
Campania e della Puglia. Un », 
intreccio finanziano che . 
avrebbe permesso agli inqui
renti di comprendere meglio il " 
«gioco di scatole cinesi» utiliz- • 
zatoda Gelli per impedire di ri- • 
salire agli utilizzaton finali di 
questo denaro. •< . , , , 
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Per quésti motivi 11 T 1 S C O è la rivista settimanale 
più diffusa in italia 

il fisco 
• per una maggiore tranquillità 

fiscale nella tua azienda 

per essere o diventare 
esperti tributari 

per una migliore 
giustizia tributaria 
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